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Ieri a Roma 

La situazione dei rifiuti al livello di guardia torna da oggi alla normalità 

E i cassonetti si svuotano 
Sciopero bloccato, ma rimane 

il rischio di altri Hack out 
I lavoratori Sogein hanno revocato l'agitazione dopo un accordo - Il 7 agosto un 
incontro con il Comune, l'Acea e l'Amnu - Oggi manifestazione in Campidoglio 

Da oggi i camion dell'Annui 
riprenderanno regolarmente a 
gettare l'immondizia nella di-
scarica di Malagrotta, passan­
do dagli impianti Sogein di 
Rocca Cencia a Ponte Maino-
me dove i 433 dipendenti han­
no terminato il loro sciopero di 
tre giorni. L'agitazione si è ri­
sentita in tutta la città: i segni 
sono stati i cassonetti ricolmi e 
maleodoranti sotto il solleone 
perché, con il blocco totale de­
gli impianti (che peraltro da 
mesi funzionano solo come sta­
zione intermedia verso la disca­
rica) non si è riusciti a deposi­
tare tutti i rifiuti a Malagrotta. 
La pente però non ha capito co­
sa e successo, non sa perché è 
stato proclamato lo sciopero. A 
rendere più caotica e ingarbu­
gliata la situazione si sono ag­
giunte, da un lato la notizia del­
le «dimissioni» del direttore 
dell'Amnu Gianmaria Baiano; 
e dall'altro la richiesta di pre­
cettazione rivolta al prefetto 
dalla direzione dell'Amnu e 
mai formalizzata perché merco­
ledì sera a palazzo Valentini è 

stato raggiunto un accordo. 
Per evitare l'isolamento dal­

la città e dal resto dei lavoratori 
(la Cisl in questa vicenda «sta* 
per conto suo anche se i delega­
ti dell'Amnu sono a favore delle 
municipalizzate) i dipendenti 
Sogein della Cgil e della Uil 
hanno tenuto ieri un'assemblea 
— erano presenti anche i consi­
glieri comunali del Pei Sandro 
Del Fattore e Enzo Proietti e 
Umberto Cerri della segreteria 
della Camera del lavoro — nel 
corso della quale sono state de­
cise alcune linee di lotta. 

L'interlocutore, per non dire 
l'avversario, è oggi, come da 
molti mesi, la giunta pentapar­
tito che, dopo aver deciso la li­
quidazione della Sogein e la 
cessione dell'azienda ad un 
pool di privati, non ha fatto 
nulla per chiarire la posizione 
dei suoi dipendenti. «Se finora 
non sono arrivate le lettere di 
licenziamento dai liquidatori 
— ha detto Giancarlo D'Ales­
sandro, della Camera del lavoro 
— è solo perché si è delegato il 
servizio di smaltimento tino al 

31 dicembre all'Acea che ga­
rantisce così anche gli stipendi. 
Riconoscendo, implicitamente, 
il ruolo e la funzione delle mu­
nicipalizzate come noi da sem­
pre sosteniamo. Ma questo non 
può bastare, perché nulla ga­
rantisce ai 433 dipendenti So­
gein il posto di lavoroi. Per 
questo si arriverà ad un accor­
do sostanziale, anche se di mas­
sima, con il Comune e i rappre­
sentanti legali delle aziende 
municipalizzate e dei liquida­
tori: l'incontro è fissato per gio­
vedì prossimo. 

Il Comune è stato costretto a 
fare delle proposte, che sotto­
porrà ai sindacati appunto gio­
vedì, durante la riunione in 
prefettura. Non ha potuto ti­
rarsi indietro come aveva fatto 
recentemente disertando un 
incontro tra le parti al ministe­
ro del Lavoro (lo sciopero ne è 
stata la conseguenza). Ma alcu­
ni rappresentanti della maggio­
ranza, utilizzando lo sciopero e 
i disagi per la città, hanno pen­
sato bene di soffiare sul fuoco, 
cercando di isolare i lavoratori 
Sogein. 

L'tOsservatore Romano» — 
lo riportiamo in altra parte del 
giornale — anche in questa vi­
cenda non ha fatto mancare le 
sue critiche alla giunta, ricono­
scendo che la situazione dei la­
voratori del settore è «intollera­
bile» e chiedendo che venga ri­
spettato «il diritto di pretende­
re di vivere e lavorare in un am­
biente degno dell'uomo». E 
questo è un diritto di tutti, an­
che dei dipendenti Sogein che 
stasera, alle 16, manifesteranno 
sotto il Campidoglio, per poi 
organizzare un presidio in piaz­
za Venezia, accompagnato da 
un volantinaggio a tappeto, 
perché la citta intera sia infor­
mata correttamente della ver­
tenza (alcune ore di sciopero 
nei prossimi giorni non incide­
ranno sul servizio). Il 7 agosto 
verrà indetta una manifesta­
zione in concomitanza con l'in­
contro per la trattativa. 

L'altra sera in Consiglio co­
munale, il Pei ha presentato 
un'interrogazione perché la 
vertenza sia risolta immediata­
mente. 

Rosanna Lampugnani Un cassonetto stracolmo di immondizia 

Gli artigiani alla manifestazione Pei 

«Ma il canone non può 
esser messo all'asta» 
«No all'asta del canone per i negozi e le botteghe artigiane». 

Decine di commercianti e artigiani ieri sera hanno partecipato alla 
manifestazione indetta dal Pei e Campo de Fiori per protestare 
contro gli sfratti selvaggi che rischiano di colpire solo nella capita­
le migliaia di persone. «Il decieto con cui il governo sospende gli 
sfratti delle locazioni non abitative — ha detto Goffredo Bettini, 
segretario della Federazione romana del Pei — contiene modalità 
per una nuova determinazione del canone che sono ingiuste e 
inaccettabili. Infatti l'affitto dei negozi e delle botteghe artigiane 
non verrebbe più regolato dall'equo canone ma al contrario ver­
rebbe stabilito da una vera e propria asta che porterebbe ad una 
vertiginosa impennata del canone di locazione. I comunisti roma­
ni, consapevoli che queste misure colpirebbero decine di migliaia 
di famiglie, si impegnano perché alfa Camera il decreto venga 
radicalmente modificato e svilupperanno la lotta nella città per 
spingere in questa direzione*. 

•(Tè da battere anche l'insensibilità della giunta comunale che 
non ha ritenuto opportuno neppure esprimere un gesto di solida­
rietà nei confronti delle categorie minacciate e che al contrario nel 
bilancio '86 — ha aggiunto Bettini — prevede un drastico taglio 
degli investimenti per l'artigianato, per il commercio ed il turi­
smo». «Il decreto sulle locazioni commerciali ed artigianali appro­
vato dal Senato — ha detto il sen. Maurizio Lotti, responsabile Pei 
della commissione Lavori pubblici del Senato — presenta due 
aspetti tra loro contraddittori: se da un lato contiene misure op­
portune quali la sospensione degli sfratti per nove mesi (12 per gli 
alberghi), l'erogazione di contributi in conto capitale e in conto 
interessi degli artigiani, dall'altro lato si introduce con l'articolo 1 
di fatto la liberalizzazione del mercato degli affìtti con gravissime 

I conseguenze per molti operatori». 

Avrebbe scagionato due suoi colleghi 

«Caso Cri»: costituito 
un altro infermiere 

Ancora un'altra novità nella 
squallida vicenda dì corruzio­
ne, malversazione e sciacallag­
gio che ha coinvolto non pochi 
dipendenti della Croce Rossa. 
Si è costituito Adolfo di Vico, 
45 anni, romano, infermiere, 
ultimo arrestato della.sette 
persone colpite dai mandatici 
cattura emessi dal giudice 
istruttore Davide lori. La que­
stura non ha ancora conferma­
to questa notizia, motivando il 
riserbo con la necessità di por­
tare a termine una vasta inda­
gine tuttora in corso. Da alcune 
indiscrezioni sembra comun­
que che Di Vico abbia ammesso 
la sua responsabilità in alcuni 
specifici episodi, scagionando i 
suoi compagni di lavoro, Mar­
cello Casales e Fernando Ron­
zoni, che da due giorni godono, 
con Sabato Paoloncello, della 
libertà provvisoria. Le indagini 
proseguono con gli interrogato­
ri dei sette arrestati, il magi­
strato si è recato ieri nelle car­
ceri di Rebibbia e di Regina 

Coeli per avere ulteriori chiari­
menti. Sembra inoltre che dai 
colloqui avuti nei giorni scorsi 
dal magistrato con alcuni diri­
genti della Cri e del sindacato, 
emerga la conferma che la 
«sponsorizzazione» di agenzie 
di pompe funebri che corri-' 
sponde vano agli infermieri tan­
genti che"' poi 'caricavano sul' 
conto delle famiglie fosse abba­
stanza ricorrente. Chi protesta­
va contro queste cose si è più 
volte sentito ripetere: «...Ma la­
scia correre, se non lo facciamo 
noi lo fa qualcun altro». Anche 
le inchieste amministrative in­
terne sembra che siano spesso 
etate condotte «alla carlona» e 
si siano più di una volta conclu­
se con delle semplici tirate d'o­
recchio. Pare poi che assuma 
sempre più concretezza per al­
cuni imputati i'accusa secondo 
la ouale molte richieste di aiuto 
inoltrate alla Croce Rossa, sa­
rebbero state stornate alle or­
ganizzazioni di assistenza pri­
vate. 

Operaio dell'Enel 
muore folgorato 

Stava lavorando ad un cavo elettrico in via dei Prati Fiscali, 
quando folgorato dalla corrente è caduto a terra. Maurizio 
Mollnari, operaio dell'Enel di 31 anni è morto poco dopo 
mentre lo trasportavano al Policlinico Umberto I. 

Crollo a via Ricasoli: comunicazione 
giudiziaria all'amministratore 

Una comunicazione giudiziaria, nella quale è .'.tato ipotizzato 
il reato di disastro colposo, è stata inviata dal pubblico mini­
stero Sante Spinaci a Romolo Ascani, amministratore dell'e­
dificio che in parte crollò il 28 aprile scorso in via Ricasoli. Il 
provvedimento è stato firmato dal magistrato al termine 
degli accertamenti preliminari sul sinistro, che non provocò 
alcuna vittima. 

Bloccati 24 corrieri 
e sequestrati 8 kg di cocaina 

Ventiquattro corrieri — tutti di nazionalità colombiana. — 
arrestati; quasi 8 kg di cocaina sud-americana per un valore 
sul mercato-, al consumo, di 5 miliardi di lite, sequestrata: 
questi i risultati di una vasta operazione della guardia di 
Finanza, che in due settimane, ha identificato una vasta 
organizzazione (circa 50 persone) che operava sulla rotta Ca­
racas-Roma, con scali intermedi in Europa. 

minima 19° 

massima 35° 

15 

La nuova convenzione illustrata dal rettore Ruberti 

«Così l'università 
Gambiera il volto 
del Policlinico» 

«Il livello assistenziale sarà mantenuto e migliorato» - Il primo inter­
vento sulla ristrutturazione dell'area di accettazione di emergenza 

Ce l'ha fatta il rettore dell'Università «La 
Sapienza*, Antonio Rubeitl, a tagliare 11 na­
stro e a consegnare finalmente all'ufficialità 
la sospirata convenzione, operativa dal pros­
simo 1° settembre, che mette nelle mani del­
l'ateneo la gestione del Policlinico Umberto 
I. Evento annunciato da sempre, fin dal lon­
tano 1898, e per qualche motivo sempre ri­
mandato. Nel 1964 veniva disposto per legge 
il trasferimento all'Università nel termine 
massimo di quattro anni e 11 1979 vedeva la 
nascita di una «Convenzione quadro Univer­
sità-Regione». «Un iter tormentato!, lo ha de­
finito il rettore Ruberti, che non ha nascosto 
la propria soddisfazione per aver tenuto a 
battesimo una creatura tanto attesa. 

Ma 11 rettore ha anche posto le mani avan­
ti: «Adesso sarà bene non farsi illusioni. Nes­
suno dispone di bacchette magiche per ope­
rare cambiamenti dall'oggi al domani. Ab­
biamo davanti una fase di transizione, e ri­
vendichiamo 11 diritto ad essere giudicati per 
quanto facciamo*. Una garbata ma decisa 
bacchettata sulle dita dei giornalisti, seguita 
dall'esposizione dell'obiettivo primario. «Noi 
intendiamo lavorare — ha precisato Ruberti 
— per 11 risanamento edilizio, strutturale e 
funzionale del Policlinico. Manterremo e mi­
glioreremo il livello assistenziale, ma deve 
essere chiaro che l'obiettivo di lungo periodo 
è quello di recuperare a questa struttura il 
suo ruolo di policlinico universitario*. In al­

tre parole, ricerca e didattica dovranno gode­
re In futuro di uno spazio maggiore. E qui 
Ruberti ha annunciato che l'ospedale di Pie-
tralata, previsto già nel '64, è stato dato final­
mente in appalto: una struttura che, una vol­
ta funzionante, allleverebbe considerevol­
mente il carico che oggi pesa sull'Umberto I. 

Le prime tappt. nel riassetto funzionale 
del policlinico, toccheranno: l'aumento del­
l'orarlo di apertura degli ambulatori; 1 turni 
di guardia, che covranno assicurare conti­
nuità nell'assistenza; la ristrutturazione del­
l'area di accettazione d'emergenza. E stata, 
quest'ultima, la carta ad effetto giocata da 
Ruberti, che »a illustrato il progetto, già ap­
provato drJ consiglio di amministrazione 
dell'Università, precisando che «sarà 11 primo 
intervento sul policlinico, perché quello del­
l'entrata in una struttura sanitaria è 11 mo­
mento più importante e, allo stato attuale, è 
piuttosto carente*. La cifra stanziata è di otto 
miliardi, 11 tempo previsto per completare 
l'opera 24 mesi. 

L'intervento sull'area di accettazione è 
stato varato dopo aver sentito le organizza­
zioni sindacali. Il rettore, infatti, si è detto 
convinto «che senza un rapporto chiaro, cor­
retto, aperto, non è possblle gestire questa 
struttura. CI slamo trovati d'accordo nel non 
disotterrare asce di guerra, ma nel misurarci 
sul campo*. 

Giuliano Capecelatro 

Regione, approvata l'inutile 
minirìvoluzione delle Usi 

Una «miniriforma» che 
aggiunge altro caso a quel­
lo su cui già versa la sanità 
a Roma e nel Lazio. Il prov­
vedimento che detta le 
«norme sulle associazioni 
intercomunali e sull'orga­
nizzazione, gestione e fun­
zionamento delle Usi», ap­
provato ieri in consiglio re* 
gionale con i voti favorevoli 
della maggioranza, non fa 
altro che aggravare la già 
precaria situazione del ser­
vizio. Dure critiche sono 
venute dal gruppo comuni­
sta che ha votato contro. 
Intanto — come affermano 
i comunisti in un comuni­
cato — la legge, nel costi­
tuire le nuove assemblee 
generali delle Usi non pre­
vede la partecipazione a 
Suesti organismi di tutti i 

omunl del Lazio. Ciò è 
particolarmente grave per­
ché l'assemblea generale è 
l'espressione dell'associa* 
zione di tutti i Comuni». 

Inoltre, secondo il gruppo 
comunista, «le deleghe al 
Comune di Roma e alle 
Province sono del tutto in­
soddisfacenti perché man­
tengono nelle mani della 
Regione funzioni di pro­
grammazione e di gestione 
che utilmente potevano es­
sere delegate a questi enti». 

«Sarebbero stati così as­
sicurati una migliore fun­
zionalità dei servizi ed un 
contenimento della spesa*. 
Dal provvedimento appro­
vato ieri alla Pisana è stato 
stralciato l'articolo che ri-
definiva i servizi delle Usi 
rinviandone la definizione 
ad una più attenta valuta­
zione con le forze sindacali 
e sociali. Un risultato, c o 
munque, giudicato dal Pei 
«molto parziale». Infine, i 
comunisti sottolineano che 
il Parlamento sta discuten­
do una nuova legge di mo­
difica della riforma sanita­
ria. «Il buon senso — con­
clude il comunicato — 

avrebbe consigliato di at­
tendere l'approvazione di 
questo provvedimento per 
evitare continue modifi­
cazioni legislative che con­
tribuiscono ad aumentare 
il caos nel governo della sa­
nità». 

Ieri intanto un grido d'ai-
tarme sulle «responsabilità 
nazionali di una politica 
sanitaria orientata verso la 
deospedalizzazione, anche 
a scapito di strutture alta­
mente qualificate, e le re­
sponsabilità delle attuali 
amministrazioni locali» è 
stato lanciato da venti pri­
mari del S. Camillo che 
hanno inviato un verbale 
agli assessori alla sanità 
della Regione, del Comune 
e della Provincia. X venti 
primari hanno poi avanza­
to delle richieste tra le quali 
l'assunzione di personale 
con procedure di emergen­
za per far fronte alle nume­
rose domande di ricovero. 

GIORNI D'ESTATE 
Il futuro 

della 
Circo­

scrizione 
• FIUMICINOtVilla Guglielmi) 
— Prosegue fino a domenica la 
bella Festa dell'Unità organiz­
sata dalie sezioni Pei di Fiumici­
no, Maccarese. Testa dì Lepre 
e Aeroportuali. Oggi, ore 18. 
nello spazio bambini «Ritorna il 
burattinaio!; 1.0.30 dibattito 
su eli futuro della XIV Circoscri­
zione: quali progetta*, parteci­
pano Montino. Bozzetto e Qua-
drini; 21.30 spettacolo musica-

i le con la «Roman New Orleans 
! Jazz Band»; spazio balera: bai-
! lo liscio con i «Fedeli». 

Stasera 
riapre 

l'Arena 
Esedra 

CINEMA 
• UNO SPAZIO RITROVATO — Questa sera 
alle 21 riapre l'cArena Esedra» (Via del Viminale 
9), meglio conosciuta sin dal lontano 1896 co­
me «Cinematografo Moderno». La rassegna, or­
ganizzata dall'Associazione culturale Esedra, si 
olvide in molti capitoli e prosegue sino al 15 
settembre. Il primo titolo è «Ridere al cinema»; 
seguiranno «New wawe americana», «Roma 
chiama Spagna», «Voglia di Arena» e infine ma­
nifestazioni culturali e musicali in favore dei diritti 
dei popoli. I film di questa sera: ore 21 «Prendi i 
soIcS e scappa»; ore 23 «La guerra lampo dei 
frateffi Marx». 

TomBerenger 

• MASSENZIO — EtoBe (ore 22.30 antepri­
ma) «Soltanto tra amici» di AlTan Burns, con 
Mary Tyter Moore (Usa 1986). Metropolitan (ore 
19. 21 . 23) «Il grande freddo» di Laurence Ka-
sdan. con Tom Berenger. Ariston 2 (19.21. 23) 
«Yuppies». Majestjcll9, 2 1 . 23) «Lianna un 
amore riverso». Capranica ( 19.21, 23) «L'amo­
re e 1 sangue». Capranichetta (19, 2 1 . 23) «Ju-
keBox». 
• ROCCA DI PAPA — Questa sera (ore 22) nel 
quadro della rassegna «Sene autori per sette 
paesi» sarà proiettato in piazza delta Repubblica 
«Fittcarraldo» di W. Herzog. Ingresso libero. 

Ostia 
o Quercia 

ma sempre 
Plauto 

TEATRO 
• OSTIA ANTICA — Al Teatro Romano (ore 21 «L'avaro» di 
Plauto, traduzione e adattamento di Roberto Lerid. musiche di 
Fiorenzo Carpi, regia e scene di Nucci Ladogana, con Mario Caro­
tenuto. 
• FONDI-LA PASTORA — In piazza Matteotti questa sera (ore 
21.30) ultima rappresentazione di «Lo straniero» cS Ramar Werner 
Fassbinder, un allestimento delta «Pochade» per la regia di Renato 
Giordano, con Francesca Gatto e Simonetta GoezL «Lo straniero» 
racconta dell'arrivo ci un «terrone», un greco, in una cittadina 
tedesca e della reazione tanto violenta quanto ottusa defta popola­
zione per rigettare l'intruso. 
• QUERCIA DEL TASSO — Passeggiata Granicolo ore 21.30. 
«Miles Gloriosus» da Plauto per l'interpretazione e la regia di 
Sergio Ammirata. Ada MonteHamco statar» in concerto 

La voce 
di Ada 

Montel-
lanico 

• ISOLA TIBERINA — «Un'i­
sola per l'estate» — Inizia il 
mese della musica dentro fl pia­
cevole spazio dell'isola. Stase­
ra, alle 21.30, Palco centrale la 
Compagnia di danza contem­
poranea presenta «Vita bohé-
mienne», musiche di Giacomo 
Puccini e Vittorio Nocenzi, le 
coreografie sono di Renato 
Greco 6 Maria Teresa Dal Medi­
co. AHe 22. Sotto la vela, o 
concerto del Quartetto di Ada 
MonteHanico, raffinata vocalist 
jazz dell'area romana. • Segue, 
dalle ore 23, la docoteca. Dalie 
21 afte 24 nello Spazio giochi. 
Risilo. Otheflo e Mister Minde. 

Al Lido 
«Tutti 

in 
pista» 

• TUSCIARTE — Proseguo­
no al Lido di Tarquinia la mostra 
dell'artigianato e gli spettacoli: 
questa sera (ore 21 ) al viale del­
le Sirene «Festival del teatro 
dialettale»; ore 22.30 «Tutti in 
pista». 
• LA CILIEGIA — La Coop 
contmua ad offrire servizi per il 
tempo libero dei bambini nell'a­
rea di «Massenzio X»: lo spazio 
e quello della Chiesa di S. Cvlo 
al Corso. 

MUSICA 

«Lucia...» 
i Solisti 

e Patrizia 
in «Io e...» 

La scena di una recente «Lucia di Lammermoor» 

• CARACALLA — La stagione estiva del Teatro del'Opera 
mette in programma questa sera (ore 21) la replica di «Lucia di 
Lammermoor» di Gaetano Donizetti. La regia è di Alberto Fassini 
mentre la direzione deH'orchesta è affidata al giovane maestro 
austriaco Friedrich Haider. 
• BRACCIANO — ADe ore 2 1 , Caste*» Oi^-Odeeealcbi. con­
certo de «I sofisti di Praga». Vengono eseguite musiche ci Kramar. 
Bach. Haydn, Janacek. _ ^ . _ _ . « . 
• TAGUACOZZO — ti Gruppo Danza Oggi di Patrizia Servatoti 
è ospite questa sera (ore 2 ì ì eì Fsstivs!. deva presenta io spetta­
colo «lo e...». 

La manifestazione 'Bal­
lo, non solo» al parco del 
turismo all'Eur sta per 
chiudere l battenti a poco 
meno di un mese dalla sua 
apertura. Questa settima' 
na di proroga, decisa dagli 
organizzatori, e che si con' 
eluderà domani, appare 
come la brutta copia della 
già non esaltante manlfe-
stazione. I tre gruppi prati­
camente sconosciuti che si 
sono succedu Usui palco In 
questi ultimi giorni non 
erano all'altezza di un 
pubblico abituato a ben al' 
tro. 

Un discorso a parte va 
invece fatto per quanto ri­
guarda le strutture allesti­
te per 'Ballo, non solo*. La 
piccola sena dove sorge il 
piano-bar è completamen­
te esposta al rumore assor-

I dante delia discoteca e 11 

«Ballo...»: 
una 

settimana 
inutile 

povero pianista di turno 
non riesce quasi mal a far­
si sentire. 

Analogo discorso va fat­
to per 11 film, inizialmente 
fiore all'occhiello dell'inte­
ra manifestazione. Buttati 
da una parte proiettore e 
uno schermo ridicolo, nes­
suna divisione dalla disco­
teca, senza nemmeno le se­
die: parlare di una scelta di 
film di qualità sembra un 
po' Inadeguato. 

Le due piste per la disco­
teca, su cui si sono riversa­
te le maggiori attenzioni 
degli organizzatori, risul­
tano inadegua te per le loro 
ridotte dimensioni. L'affol­
lamento estenuante che ne 
deriva condiziona non po­
co la permanenza in pista 
per ballare: tutto ciò ha 
provocato frequenti risse 
tra il pubblico. 

A rileggere oggi le di­
chiarazioni, rese da Ame­
deo Sorrentino, presidente 
della Coop Murale, al de­
butto di 'Ballo, non solo» 
(Chi viene all'Eur sa di po­
ter fare una tranquilla 
passeggiata, magari vede­
re unbuon film o ascoltare 
della buona musica») ogni 
commento appare super-' 
fluo. 

Vladimiro De Vito 


